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La requisitòria del PM al processo per l'esportazione di capitili 

Chiesti per Calvi Ire anni e sei mesi 
? * ; 

a 
V v '. 

Condanne severe proposte anche per gli altri imputati - Per il magistrato i banchieri coinvolti devono pagare 100 mi
liardi tra multa e risarcimento - Richiesti oltre 12 anni di reclusione - Com3 sono state violate le norme valutarie 

MILANO — Trentadue miliar
di e 600 milioni di lite e tre 
anni e sei mesi di carcere: 
questa la condanna che il 
pubblico ministero Corrado 
Carnevali ha chiesto per il pre-, 
sidente del Banco Ambrosia
no, Roberto Calvi, accusato 
di avere esportato 26 miliardi 
di lire dietro il paravento di 
operazioni di acquisto di tito
li Toro e Credito Varesino. 
Condanne severe sono state 
chieste anche per gli altri am
ministratori * della " Centra
le, che ner 1975-76 pilotò 1* 
operazione sui due titoli fa
cendo prima affluire all'este
ro e vendendo a proprie finan
ziarie. e poi da queste ricom
perando le stesse azioni n 
prezzi perfino triplicati. 

In totale il pubblico mini
stero ha chiesto il pagamen
to di 75 miliardi e 700 milioni 
di lire di multe e 26 miliardi 
di risarcimento alle casse del
lo Stato: le richieste di pene 
detentive ascendono, in tota
le. a 12 anni e 10 mesi 

Ecco in dettaglio le pene ri
chieste. Per Giuseppe Zanon 
di Valgiurata (latitante) all' 
epoca presidente della Cen
trale, sono stati chiesti 2 an
ni e sei mesi e il pagamento 
complessivo di 7 miliardi « 
600 milioni tra multa e san
zione amministrativa. Sia Cal
vi che Zanon, per i quali si 
applica (come adi altri im
putati) il condono di due anni 
previsto dalla legge, dovreb
bero scontare, in caso di con
danna. il periodo di detenzione 
non coperto dal condono; due 
anni di carcere e il pagamen
to di 3 miliardi e 260 milioni 
sono stati chiesti per Antonio 
Tonello, presidente del Credi
to Varesino e membro del con
siglio di amministrazione del
la Centrale. U PM ha esclu
so per lui l'aggravante di 
avere contribuito alla organiz
zazione della esportazione di 
capitali. 

Per Mario Valeri Manera la 
richiesta è stata di un anno 
e 10 mesi di carcere e il pa
gamento di 12 miliardi e 800 
milioni. • Per Giorgio Cappu-
gi, direttore generale della 
Centrale, e per Aladino Min-
ciaroni, membro del consiglio 
di amministrazione, la richie
sta è stata identica: un anno 
e sei mesi ciascuno di cam.-, 
re e il pagamento di 3 miliar* 
di e 230 milioni a testa. 

Nessuna pena detentiva e il 
pagamento di tre miliardi e 
260 milioni, tra multa e san
zione amministrativa, per Car
lo Castelberg e Massimo Spa
da. finanziere vaticano. Diver
sificata, nelle richieste, è ri
sultata la posizione di Carlo 
Bonomi e di Giorgio Cigliana. 
entrambi del gruppo Invest: il 
PM. proponendo per loro che 
le attenuanti siano da consi
derare equivalenti alle aggra
vanti, ha chiesto il pagamen
to di una multa di 3 miliardi 
e 230 milioni a testa. 
, Nella sua requisitoria il rap
presentante della pubblica ac
cusa si è richiamalo più volte 
alle richieste fatte dalla par
te civile (avvocato Salvemi
ni): Carnevali ha sottolineato 
come Calvi abbia dato il via 
ad una fasulla operazione di 
acquisto di azioni Toro e Cre
dito Varesino quando ormai 
da tempo aveva raggiunto il 
controllo delle due società. 
I/operazione, pilotata tramite 
il Banco Ambrosiano, l'affilia
to Banco del Gottardo e alcu
ne consociate svizzere, venne 
eseguita ad un prezzo esage
ratamente superiore rispetto 
al valore di borsa delle azioni. 
Ciò consenti un superprofìtto 
che venne esportato. Per 
questo Calvi si guardò bene 
dal ' richiedere la necessaria 
autorizzazione al Ministero 
del Commercio estero: sapeva 
che non l'avrebbe mai ottenu
ta: un parere sibillinamente 
favorevole Calvi riusci ad ot
tenere dell'Ufficio Italiano 
Cambi grazie a Lkio Gelli. 
capo della loggia segreta P2. 

Carnevali ha insistito sul 
fatto che le operazioni venne
ro eseguite violando le norme 
valutarie e nascondendo l'esi
stenza di accordi (patti di sin
dacato) che. da tempo, ave
vano consentito il controllo 
pieno di entrambe le società. 
€ Calvi sì è sentito perduto — 
ha rammentato Carnevali — 
quando la magistratura ha 
scoperto l'esistenza di questi 
accordi che rendevano del tut
to ingiustificato Q pagamento 
di un prezzo, per le azioni To
ro. perfino tre volte superiore 
alla quotazione di Borsa». 

Per quanto riguarda le fi
nanziarie estere a cui prima 
la Centrale (nel 1973) vendet
te le azioni e dalle quali poi 
tornò ad acquistarle Carneva
li ha aottolineato che queste 
erano controllate sempre dal
la Centrale. Proprio per 
tentare di mascherare sempre 
questo collegamento, la vendi
ta non venne fatta diretta
mente. ma attraverso l'inter
vento di sei o sette altre fi
nanziarie. e In conclusione — 
ha detto Carnevali — benefi
ciaria vera dei 23 miliardi e 
meno ricavati come surplus 
dalla operazione Toro e dei 
due e mezzo dalla operazione 
CredKo Varesino fu la stessa 
Centrale*. 

Per quanto riguarda Carlo 
BonomC Carnevali ha detto 
che il gruppo Invest era al cor-

MILANO 

rente del fatto che dietro le 
finanziarie estere vi era la 
Centrale. « Il gruppo Calvi e 
il gruppo Bonomi si erano ac
cordati perché, con l'operazio
ne, venissero saldate le loro 
pendenze ». 

Carnevali ha ricordato infi
ne il patto stipulato fra i due 
gruppi davanti a Lieio Gelli e 
firmato da Anna Bonomi Boi-
chini: a proposito di quest'ul
tima il PM ha chiesto la tra
smissione degli atti al suo uf

ficio per procedere penalmen
te in caso di dichiarazione di 
responsabilità 'da parte del 
tribunale. La parola paSsa ora 
ai difensori. 

Maurizio Michelini 

Collegamenti Piazza Fontana-P2: si indaga 
CATANZARO — Il procura--
tore generale * della repub
blica di Catanzaro Pasquale 
Carnovale ha inoltrato ieri 
una formale richiesta per 
ottenere da quelle procure 
che stanno svolgendo Inda
gini sulla loggia massonica 
P2 tutti gli atti che possono 
riguardare la vicenda della 
strage di piazza Fontana. 
Il magistrato ha chiesto in 

particolare al giudice istrut
tore ed alla procura della 
repubblica di Roma e a quel
la di Milano e Brescia tutti 
i documenti che nell'ambito 
degli accertamenti sulla 
loggia di Licìo Gelli riguar
dano direttamente o indi
rettamente i generali Vito 
Miceli e Maletti, il colonnel
lo Viezzer ed il capitano La 
Bruna, tutti nomi cioè legati 

al processo per la strage 
della Banca dell'Agricoltura. 

Nell'inoltrare la richiesta 
di trasmissione degli* atti 
Carnovale ha praticamente 
fatta sua l'istanza proposta 
il 19 giugno scorso dal pa
trono di parte civile avvo
cato Vincenzo Azzariti-Bova 
che nel processo di primo 
grado ha assistito i fratelli 
Pizzamiglio. 

Lettera-protesta a Pertini 

I 

> . 

terremotati : «RAI 
e giornali ormai 

ci hanno dimenticato» 

V ? 

NAPOLI — « il terremoto, lo hai affermato tu, rappresenta 
un banco di prova per tutti nella fase dell'emergenza e, ancor 
di più, oggi nella fase di ricostruzione. Ma, malgrado il tuo 
appello, le popolazioni terremotate starino sostenendo la loro 
lotta per la ricostruzione ed il cambiarne) ito nel più com
pleto isolamento ». • 

L'accorata denuncia è dei comitati popola'*! dei comuni 
disastrati dell'Irpinia e del Sele. E' indirizzata a Sandro 
Pertini, il presidente che nelle ore immediatamente seguenti 
la tragedia si fece interprete della rabbia dell'intero popolo 
italiano denunciando senza mezzi termini i gravissimi ritardi 
che caratterizzarono l'opera di primo soccorso. A Pertini i 
comitati popolari hanno inviato un lungo .telegramma nel 
quale affermano che «ormai le questioni del terremoto sono 

: scomparse dall'attenzione del paese e" soprattutto dalle pa-
! gine del giornali e dalle trasmissioni RAI » e gli chiedono 
di « partecipare all'assemblea indetta Insieme al gruppo "Cro
naca," della RAI ed alla quale sono state invitate personalità 

, della cultura e del mondo dell'informazione ». L'assemblea si 
'• terrà domenica 12 luglio a Lioni. *• v *•• -"> v v -
•* Sulle stesse questioni della mancanza di informazione 
sulla tragedia del 23 novembre, i comitati popolari hanno 
inviato una -lettera-appello anche ai direttori del più impor
tanti quotidiani italiani. « Dobbiamo constatare — scrivono — 
che, al di là delle volontà, il'meccanismo dell'informazione 
ha cancellato i problemi del < terremoto dall'attenzione del
l'opinione pubblica come "questione nazionale". 

«Il problema — scrivono ancora i comitati popolari — 
non è di quanto si parla del terremoto, ma di come se ne 
parla. Non basta inviare un corrispondente di tanto in tanto 
e privilegiare come unica fonte di Informazione i sindaci o, 
comunque, le voci ufficiali ». .Alla fine della loro lettera i 
comitati popolari annunciano l'intenzione di aprire una ver
tenza-informazione: «Per 11 suo carattere di-servizio pub
blico e per il suo valore di simbolo del sistema informativo. 
abbiamo scelto la RAI come oggetto di una prima iniziativa 
di lotta che vedrà recarsi a Roma una delegazione di massa 
nel prossimi giorni». 

L'ottava manifestazione femminile del PCI, dal 10 al 19 luglio 

Donne e speranze, festival a Venezia 
r 1 

Arte e cultura in un intenso programma di dibattito politico - Registe di tutto il mondo in una 
inedita rassegna cinematografica - La regata e la caccia al tesoro - Comizio di Enrico Berlinguer 

ROMA — La città italiana che 
onora in questi giorni, con 
un'affollatissima mostra. -1 il 
gronde maschio Picasso, ospi
terà pure, a partire dal lo e 
fino al 19 luglio, la Festa na
zionale delle donne. E' l'otta
va che organizza il PCI: e 
questa volta sceglie,, felice
mente, Venezia, la laguna, i 
giardini della Biennale. 

La coincidenza, a Paolo, non 
sarebbe affatto dispiaciuta. E, 
pensiamo, per ragioni del tut
to nobili. Come non divertirsi. 
infatti, a pensare ad una re
gata delle donne (domenica 12. 
alle cinque del pomeriggio). 
oppure ad una loro caccia al 
tesoro, tutta tesa alla scoper
ta dei luoghi e minori ». quel
li legati alla storia della don
na veneziana (la stessa dome
nica. ma al mattino)? Il gran
de spagnolo avrebbe senz'al
tro riso, ammirato e compia
ciuto: e forse sarebbe stato 
anche un po' corteggiato. Si
curamente, poi, avrebbe ap
prezzato tutto quanto, di cul
tura e di arte, il programma 
di queste festa è riuscito a 
contenere. Arte e cultura, non 
diremmo femminili, ma fatte 

dalle donne; cosi come è fat
ta dalle donne, e sempre più 
incisivamente, la politica e la 
lotta politica. ' •' ' 
i Alta valorizzazione di questi 
ruoli si rivolge appunto la fe
sta veneziana, che — è stato 
precisato ieri mattina in una 
conferenza stampa da Adal
berto Minucci, della segrete
ria del PCI. Adriana Seroni, 
della Direzione, Igino Ariem-
ma. segretario regionale del 
Veneto, • e Delia Murer, re
sponsabile femminile della 
Federazione di Venezia — sa
rà dedicata quest'anno a 
e Donne, progetti, speranze: < 
idee e forze per il socialismo ». 
E con la politica, anzi con 
l'impegno internazionalista, si 
comincerà subito, in apertu
ra. la s°ra di venerdì 10 lu
glio, quando, insieme a Lina 
Fibbi. le rappresentanti della 
Bolivia, del Nicaragua, del Ci
le. dell'Argentina e del Salva
dor parleranno della lotta del
le donne contro la dittatura. 

La chiave più strettamente 
politica dà subito l'occasione 
di accennare a qualche altro 
dibattito, tra i più interessan
ti o attuali: sabato 11. le don

ne comuniste parleranno di 
«Come eravamo e come sia
mo: continuità e rottura »4con 
loro vi sarà anche Giorgio Na
politano); domenica 12, sarà 
la volta di « Una nuova idea 
di socialismo: le donne e la 
terza via » (parteciperà Pietro 
lngrao); martedì 14, la doman
da « Economia, per voi le don
ne c'entrano? » sarà rivolta, 
tra gli altri, a Gerardo Chia-
romonte e a Sergio Garavini; 
mercoledì 15. Giglio Tedesco 
introdurrà « Famiglia: impre
sa economica o comunità di 
affetti? »; nello stesso giorno. 
Adriana Seroni e le rappre
sentanti del Comitato di dife
sa della legge sull'aborto di
scuteranno su «Il 17 maggio 
non è finito >; mentre, giovedì 
16. si parlerà di € Affetti, de
sideri, sentimenti: elementi di 
trasformazione? » (ci sarà an
che Aldo Tortorella). Questa 
linea di dibattiti politici si 
chiuderà poi. idealmente, do
menica 19 (ore 1S), con il co
mizio a S. Elena del segreta
rio del PCI. Enrico Berlinguer. 

Sul piano culturale, diceva
mo. U programma non sarà 
meno intenso.»Vi sarà una mo

stra fotografica, che — dice 
in una presentazione Marcella 
Ferrara — riguarda <t mo
menti della nostra vita, scan
diti in una serie di immagini 
che ci vedono protagoniste di 
momenti importanti della sto
ria di tutti »; ci saranno del
le proposte per ricerche su 
aspetti storici della condizio
ne femminile a Venezia; vi 
sarà ancora una mostra delle 
arti visive, che Si propone di 
documentare la ricerca delle 
donne in questo settore. >> 

Ma vale accennare, un pò* 
più per esteso, ad un'altra im
portante rassegna — «Donne 
dietro la cinepresa* — che, 
come dice la sua curatrice, 
Rosalia Polizzi, presenta ope
re cinematografiche « scritte e 
dirette da donne che lavora
no all'interno delle strutture 
tecniche e produttive tradi
zionali del cinema maschile e 
che vivono in realtà socio-eco
nomiche e politiche molto di
verse ». Le registe sono: Hel-
ma Sanders (RFT). con U film 
Sotto il selciato c'è la spiag
gia (venerdì 10 luglio); Lilia-

j na Canoni, con L'ospite (il 

luglio); la francese Arianne 
Mnouchkine, con 1789 (lì lu
glio); l'ungherese Marta Mes-
zaros, con Senza legami (13 

'luglio;; l'americana Barbara 
Kopple, con Harlan County 
(14 luglio); la sovietica Dina
ro Assanova, con Chiave sen-. 
za diritto di cessione (15 lu- [ 
glio); Giovanna Gagliardo, con 
Maternale (1 luglio); la so
vietica Lana Gogoberidze, con 
Interviste su problemi perso
nali (17 luglio); e la cecoslo
vacca Vera ChytUova, con H 
gioco della mela (18 luglio). 
• Se — come ha detto Adal
berto Minucci nella conferen
za stampa di ieri mattina — 

> il tema deUa festa di Venezia 
vuole marcare U passaggio da 
una fase di lotta delle donne 
per imporre i loro diritti nella 
società, ad un'altra che vede 
la società mutare proprio per 
la loro maggiore presenza, ci 
pare che con questo program' 
ma si riuscirà a fare, per die- • 
ci giorni, un'opera efficace di 
testimonianza politica e cultu
rale. • -

g. e. a. 

Aperto ieri a Livorno il Festival della F6CI 

Villaggio dello gioventù tra 
musica film e mille incontri 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Una banda a spasso per il 
centro di Livorno, poi sul lungomare fino 

. alla Rotonda dell'Ardenza. Dietro i gio
vani. tanti giovani, italiani e stranieri. 
a richiamare l'interesse della città e della 
gente. E* cominciato così il Festn-al na
zionale della FGCI, nonostante che una 
mareggiala avesse colpito giovedì notte 
il villaggio della gioventù, posto proprio 
di fronte al mare Tirreno. 

Ieri pomeriggio la Rotonda appariva 
già un via vai di persone, tra visitatori. 
curiosi e giovani febbrilmente al lavoro. 
Sono giovani che provengono daDe zone 
del sud. dalle regioni « bianche ». dal cen
tro Italia e dalle città industriali. Incon
trano qui una realtà particolare, ricca di __ 
lotte e tradizioni, una comunità operaia " 
die ha costruito con le proprie mani al
cune delle pagine riù importanti della sto
ria locale e nazionale. 

Non a caso, i» omaggio a questo pas
sato. il festival ha ospitato ieri la proie
zione di film di repertorio sulla storia di 
Livorno dal 1921 ad oggi. 

Il festival ha assunto immediatamente 
; la fisionomia che gli organizzatori si era
no proposti: uno spazio Ubero e aperto al 
contributo delle innumerevoli organizza-
rioni e strutture di aggregazione sorte in 
questi ultimi anni. 

Ecco allora la cashba. il mercatino del
l'usato. il bazar dell'artigianato, gli stand 
dei movimenti di liberazione, quelli di 
cooperative e gruppi che operano nel cam

po delle tossico-dipendenze, dei diritti del
l'uomo ecc. Poi l'incontro, immediato, di- -
retto, senza preamboli tra i giovani ita- , 
liani e quelli di altri paesi, a cominciare 
dalle organizzazioni socialiste polacche. 

Senza risposte prefabbricate, la FGCI 
vuole discutere e confrontare i mille pro
blemi del «pianeta giovani», offrendo 
anche l'occasione di un incontro culturale 
valido come testimoniano i numerosi con
certi (Guccini. il Banco di mutuo soc
corso. Oldfield. La Premiata, ecc.). le 
notturne di film rock, i dibattiti-sulla 
musica e sul cinema. .; : 

Il week-end che si apre .appare, in que
sto senso, assai significativo. Questo il ; 
programma di oggi: ore 19 spaz:o giochi: 
simultanea di scacchi: ore 21 sala incon-

- tri: - manifestazione ; di solidarietà con " 
• l'America Latina a " cui prendono pane ' 

padre Baget Bozzo, Saverio Tutino. Igna
zio D?k>gu e i rappresentanti delle erga- > 
nizzazioni progressiste latino-americane: 
ore 21. palco centrale: concerto del Ser- ,-
piente latina group: ore 21. rotondina: 
incontro con la New Dance di Valeria Ma- . 
*h: ore 22. palasport: concerto di Paolo 
Conte; ore 24. palco. centrale: fino alle 
6. aspettando l'alba con i film musicali: 
ore 21. cinema Ardenza: rassegna di film 
cubani. Poi una domenica intensa con il 
dibattito sulla Francia (Tortorella. Ros
sanda. Bassanini. esponenti delle direzio
ni del PCF e PSF) e due concerti, uno 
per violini e l'altro di Luis Agudo. 

Marco Ferrari 

Con una manifestazione pubblica 

ARCI : domani a Firenze 
chiusura del congresso 

MONTECATINI — 6 ' M I ab
battilo serrate» vivace, a trai-
ti a itene awittoate neietnicov 
quelle die si sta sviluppando 

.nella sala del Teatro Kurset 
m Mentecatti, deva si «vel-
ernie I lavati dal settima cen-
gresso nazionale dell'Arci; I 
lami eWiaii iativa eslama si 
Intrecciane con quelli aie see-
cìHcamente riguardanti le vi
ta òWergenizsazieue, la* sua 
autonomie, la su, 
interna; l'assetta «lei 

Sa qaasti aitimi aspetti .R 
~ confronto avviene senza diplo

mazie. Alcuni delegati — a fra 
questi > H vkearesMenf e nm-

' fienale socialista Beppe Alta
ne * nanna peata ieri quale 

• condiziona par una ceuclusìe-
ne unitaria dal congresso quel
la che non si fermine e maf-
gioranze di corrente, eaeara-
fiche a di interessi t . 

Altri dekaati — fra i quali 
con vivacità Incateniate, se
gretaria dell'Arci toscana — 
rispondono eWeaeeaoa rigoro
samente la sovranità del con
gresso. Saetta al congresso — 
dkene — decidere ave neces
saria anche con maggioranza 
a minoranze, a decidere sen
za alcuna altra areeccueazle* 
ne che non aia quella dalla 
scelte aeiHtene concreta. Qua* 
ala sovranità eoi cangi otta è 

I : 

la ver» garanzia della sovra
nità dell'associazione, le sala 
che possa escludere logiche di 
corrente e di « alternanze > 
difficilmente comprensibili a 
prevaricanti sulla democrazìa 

<. I lavori sono proseguiti ieri 
. anche in seduta notturne in 
sede di commissione e conti
nueranno oggi in assemblea 
plenarie. Domattina, a Firen
ze, le conclusioni del presiden
te Enrica Menduni e la mani
festazione di chiusura. 

1 I étpototì comunisti tono fe
nati »e U N T I ereMMti stia **-
éwta al martedì 7 Iwstio • t4 
•MOT* omenti SENZA ECCE. 
ZIOMC alta nauta « wwrcala*» 
• tagtie. 

• • • n y**JW_ll.lB Oiwttfrootl ottu
sati caoMansti a convocato aor 
aMrtaoi ? tosti* atta ora la. 

• • • 
' L'a—tnnlM *ti nappa cawa-
airta étti* Cam aia è convocata 
oar —ranNii a toatio alla nrn 
te. 

• • • 
Il Coartato Direttivo n*i 

itti 0 convocalo i 
7 raatin alni or* t . 

Ptvl f j fJan ar»?fuTTw W fJfJPj^fJVanol • " « • 

7 tallio allo or* laM*. 
• • • 

orati SENZA ECCEZIONE AV-
aMo loaoto cui tonalo et 
7 _ oanona#anA*^Aft Ni a***u11*>. •3 tVvwl^VoauauBj a* fnjojfjgp 
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Lunghe discussioni 
ottime proposte ' 
debole organizzazione 
Caro direttore, J. ' i%- "2? /< 

;- prendendo spunto dell'intervista fatta 
dall'Unità al compagno Napolitano e pub
blicata il 13 giugno scorso sul tema "Il 

• PCI. I partiti, la "questione morale"", desi-
' dero Soffi/marmi, in modo particolare, sul

l'aspetto •organizzativo così efficacemente 
messo in evidenza e che rispecchia esatta-

• mente le lacune esistenti netta sezione tèrri-
' toriate del PCI di Melilo di Napoli di cut 

mi onoro di far parte. 
Detta sezione ha un organo dirigente gio

vane, intelligente, culturalmente preparato. 
potenzialmente all'altezza di fare compiere 
al partito una svolta politica radicale. Pur
troppo queste doti non vengono adeguata
mente sfruttate, se non limitatamente a 

• lunghe discussioni,- corredate </a ottime 
K proposte per il conseguimento^di obiettivi 

politici di importante valenza.*ma che ri
mangono tali perchè mancanti di un energi
co impegno per l'accrescimento e il rinno-

• vamento della forza organizzata. Tale de
bolezza non consente al partito, investito di r 
responsabilità amministrativa comunale. 
unitamente al PSI e al PSDI. di estendere i 
suoi legami con l'opinione pubblica, ren
dendo vano il profìcuo lavoro che svolgono 
f. nostri compagni amministratori. > 

Ho la netta sensazione che ii problema 
•organizzazione» sia sottovalutato .dagli 
attuati dirigenti, i quali puntano più sullo 
spontaneismo che sul lavoro minuto, capil
lare, di tesseramento, proselitismo, di dif
fusione dell'Unità (quanti dirigenti di base 
leggono e di/fondono l'Unità?), di contatto 
con i cittadini, con gli elettori. 

È mia convinzione che questi difetti sono 
generalizzati e non sufficientemente analiz
zati ed affrontati con efficacia, dalle singo
le federazioni, motivo per cui, nonostante 
l'onestà, la volontà e la capacità dei com
pagni. il partito, in modo particolare nel 
Meridione, stenta a raccogliere i dovuti 
frutti. 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melilo - Napoli) 

Lettera ai rapitori 
dell'ing. Taliercio 
Cara Unità. 

scrivo dopo aver letto la breve comunica
zione apparsa sui giornali di sabato 27 giu
gno in cui si annuncia che l'ing. Taliercio è 
stato ^condannato a morte». 

Non conosco l'ing. Taliercio, non ho mai 
parlato con lui ni avevo avuto occasione. ' 
prima del suo rapimento, di sentire parlare 
della sua persona; neppure sapevo che fosse 
fratello della professoressa Lucia Taliercio 
Cappi che, invece, conosco bene, perchi in* 
segna netta scuola media «M. Buonarroti» 
di Marina di Carrara in cui da due armi 
esercito l'incarico della presidenza. 

La professoressa Taliercio i una creatu
ra adorabile, in cui la serietà deiVimpegno 
si unisce 'alla straordinaria dolcezza del 
temperamento e a una estrema disponibili
tà a comprendere tutto e tutti, anche ciò che 
non rientra, negli schemi della sua educa
zione e delta sua cultura. L'obiettivo del 
suo insegnamento è sempre stato quello di 
aiutare i giovani a farsi un'idea personale 
dei problemi della realtà che li circonda e 
nello stesso tempo a crescere nel valore del 
rispetto reciproco e delta tolleranza. 

Personalmente, come tutti quelli che la 
circondano, soffro molto per il suo dolore e 
perchi immagino come, questa volta, le sia 
difficile capire e giustificare, come sempre 
ha cercato di fare nella sua vita e soprattut
to nei confronti dei giovani. 

Io stessa infondo scrivo per dire che non 
capisco. Sono iscritta dal '74 al Partito co
munista — anche se non faccio politica at
tiva — dopo una lunga evoluzione del mio 
pensiero politico e delle mie convinzioni 
personali; ho vissuto come giovane inse
gnante l'esperienza del '68 di cui ho condi
viso la carica ideale; ho condotto diffìcili 
battaglie sindu. jli in tempi in cui essere 
iscritta alla CGIL significava rappresenta
re un'esigua e qualche volta emarginata 
minoranza; sono sempre stata affascinata 
dalle idee di rinnovamento che i giovani 
esprimono; ho abbastanza coraggio e cerco 
di condurre con coerenza la battaglia delle 
mie idee, senza per questo ritenere che esse 
debbano essere condivise da tutti. 

x 2 Per questo e per l'affetto che mi lega alla 
• professoressa Lucia Tetterete* crejjp di aver 
'diritto di dirvi che nodcapiéc$, nejn capisco 
il suo dolore che significato possa avere. 
non capisco in che modo la morte dell'ing. 
Taliercio possa migliorare le sorti del mon
do. \ , r « . -• J «*** » " 

i ^ ', \ \ .\ r i ' EMILIA FÀZZI CONTIGLI 
(Marina di Carrara) 

L'inserimento 
degli handicappati 
tra il dire e il fare 
Cara Unita. 
- la lettera di Marisa Musu del Coordina
mento dei Genitori Democratici (C.G.D.) 
apparsa sulle lue pagine il giorno 11 giugno 
mi trova completamente consenziente. 

Come militante del nostro partito, tra le 
altre cose seguo con interesse i problemi 
riguardanti gli organi collegiali della scuo
la e allo stesso tempo cerco di dare mn con
tributo per quel che riguarda rinserimento 
degli handicappati. Argomenti.-questi, di 
notevole interesse e di altrettanto impegno 
ma. per quanto riguarda l'inserimento in 
particolare, fare •breccia» in un muro cosi 
massiccio non i cosa facile. 

In conseptenza di questi miei impegni ho 
avuto modo di conoscere ed apprezzare to-
pera del CG.O.. a cui in più occasioni mi 
sono rivolto per iniziative, chiarimenti e in
formazioni su problemi scolastici e m cui. 
nel!'occasione, porgo ancora un ringrazia
mento e un caloroso saluto. 

Tornando all'argomento 'inserimento». 

problema o quantomeno cercare di portarlo 
fra tutti, con il contributo di tutti, gli spazi 
che si riesce a coprire sono limitatissimi e il 
più di quel gran lavoro di impostazione e 
programmazione viene vanificato. 

Nella mia città si sono realizzate inizia
tive concrete e altre lo saranno tra breve 
(questo i l'impegno della nostra ammini
strazione) per venire incontro a questa esi
genza. sia nel settore scuola che nel settore 
lavoro; ma questo, purtroppo, è frutto della 
volontà e della determinazione di pochi. 
troppo pochi. Apprezzando tutta la validità 
di quanto realizzato, sono 'però convinto 
che manca il più: quel contributo Umano 
collettivo, quel rapporto che dovrebbe esse
re il fondamento per il riconoscimento a 
pari diritti anche per questi cittadini. 

Approfitto dell'occasione per invitare 
compagni, simpatizzanti, lettori e quanti 
altri possano dare il loro contributo e con
temporaneamente farne partecipe /Unità. 
per dar corpo e concretezza ad una finalità 
tanto valida. 

GIORGIO MOLENDI 
(Piombino-Livorno) 

Che cosa dice la storia 
circa i rapporti tra 
massoneria e socialismo 
Caro direttore, t \ 

la 'decisione», che non decide, con la 
quale la Commissione centrale di controllo 
del PSI (cui sono iscritto) ha trattato io 
scottante problema dei 43 militanti sociali
sti apparsi netta lista della loggia P2, e 
comunque massoni, lascia sbigottiti. 

Mette conto richiamare alla memoria di 
Craxi e dei compagni "giudici» che nel XIII 
Congrsso del PSI (Reggio Emilia), comin
ciò a manifestarsi il disagio che l'accogli
mento e la permanenza dei massoni net 
Partito già da tempo destava in larghi stra
ti del Partito stesso. 

*At XIV Congresso (Ancona, 26-29 apri
te 1914) fu dichiarato il profondo dissidio 
che separa la concezione socialista dalla 
concezione massonica circa il modo di rea
lizzare i principi di progresso, di libertà e di 
giustizia e circa l'essenza stessa di tali 
principi; fu dichiarata, quindi, l'apparte
nenza alla massoneria incompatibile con /* 
appartenenza al Partito Socialista e delibe
rata la espulsione di quei socialisti che non 
si fossero conformati a tale deliberato, ni 
valse la strenua difesa del socialista mas
sone Lerda. Questi principi sono stati riaf
fermati dalla Direzione del PSI nel giugno 
1944». (Cfr. Giulio Trevisani -Piccola Enci
clopedia del Socialismo e del-Comunismo -
Ed. «Il Calendario del Popolo», pag. 466). 

on. FRANCO MOGLIACCI 
(Trapani) 

Guai se i partiti 
scegliessero i chirurghi! 
Caro direttore. 

recentemente si i reso libero il posto di 
primario chirurgo in un ospedale romano. 
Mi i stato riferito che qualche aspirante. 

"forse degnissimo, si i dato da fare soste
nendo di essere «il mio candidato». Ora. 
pur essendo responsabile per t'Ambiente e 

. Sanità dettar-direzione del PCI. anzi pro
prio per questo, non ho mai espresso valu
tazioni ne preferenze per alcuno. 

Guai se i partiti scegliessero perfino J 
primari! In sala operatoria valgono le ca
pacità professionali, non le idee politiche. 
Ne va di mezzo la vita dei malati. Le scelte 
delle persone idonee vanno fatte per pubbli
co concorso, impegnandosi perché vinca il 
migliore e combattendo ogni discrimina
zione politica. 

Questa precisazione vate ovviamente, a 
scopo preventivo, per ogni altro COSO e in 
ogni altra zona del Paese. 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Roma) 

Mistificatoria nel titolo 
provocatoria nel contenuto 
allarmistica nella regia 
Cora Unita. 

all'interno del GR-2 delle ore 7.30. da 
alcuni giorni viene inserita verso Ialine una , 
speciedi rubrica fìssa che noni ni dicrona- ] 
ca ni di informazione scientifica e si distin
gue dalle altre per il tono apocalittico delle 
voci e per il contenuto allarmistico. Il titolo 
della rub ica i il seguente: «Se si snuove 
l'Armata rossa». 
" * Oggetto di tale rubrica, nei giorni II. 16 
e 18 giugno sono stati, rispettivamente, l 
possibili scontri tra sottomarini atomici 
nell'Oceano Pacifica (accompagnati da ru-
moreggiamenti come se si trattasse di una 
operazione di guerra); rinvasione della Po
lonia da parte dell'Unione Sovietica con 
una connessione tra numeri di divisioni alla 
frontiera, truppe sul posto e basi in territo
rio polacco e quantità di ore necessarie air 
occupazione di lutto o parte del territorio; t 
satelliti killer puntati sull'Europa con 
commenti come: «voci misteriose si sentono 
nello spazio, voci che ci parlano di guerra». 
«gli strumenti che possono scatenare ofare 
la guerra sono già in orbita», «le guerre 
stellari sono alle porte». 

Convinta che ogni abbonato alla RAI-TV 
abbia il diritta^ di ottenere — anche sugli 
argomenti di cui sopra — una rappresenta
zione politica dei problemi che escluda 
grossolane faziosità, richiamo tattenzione 
sulla rubrica che ritengo mistificatoria nel 
titolo, provocatoria nel contenuto, allarmi
stica nella regia. 

MARIA BARBARA PEPITONI 
V (Mariao-Roma) 

$ 
r appressando interventi altamente qua-
ìcati co* come di frequente appaiano sulla 

nostra stampa, dopo aver partecipato a 
conferenze, convegni e dibattiti, eananafo si 
tratta éi calarsi nella realtà per affrontai* 
e cercare di risolvere i molteplici ampeeti dei 

mpegniho C i chfedOMo l ibr i 
Cara Unita, cari compagni. 

dopo anni éi assenza di iniziative politi
che nel nostro comune, abbiamo organizza
to una sezione con la quale intendiamo ope
rare per lo sviluppo del Partito nella zona. 

Tra le altre iniziative stiamo approntan
do una biblioteca e per tale motivo chiedia
mo alle sezioni e ai compagni di inviarci i 
testi dar risengotio opportuni. 
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